PER IL RISARCIMENTO PER IL FURTO DEL MEZZO BASTA PRESENTARE IL CERTIFICATO CRONOLOGICO-Diritto e processo.it

Dott.ssa Mariagrazia Mazzaraco

Il Codice Civile non detta una normativa specifica, chiara e dettagliata in materia di copertura per furto ed incendio di veicoli a differenza di quanto espressamente contemplato nel contratto di assicurazione stipulato e regolarmente sottoscritto dalla compagnia assicurativa e dal cliente.

Nelle conclamate ipotesi di furto o incendio del mezzo assicurato, l’ISVAP, Istituto preposto alla vigilanza sull’operato delle assicurazioni, dispone ed autorizza il risarcimento del danno subito, previa presentazione, a cura dell’utente, del “certificato cronologico”.

Attraverso la presentazione di questo documento è possibile ricostruire la “vita giuridica” dell’automezzo, dalla prima immatricolazione al PRA (Pubblico Registro Automobilistico) alla definitiva radiazione; accertare se il richiedente il rimborso (assicurato) ne fosse ancora legittimo proprietario all’atto del furto o fosse intercorso un passaggio di proprietà a seguito di una vendita per esempio, se avesse provveduto a comunicare al PRA la paerdita del possesso del mezzo causa l’avvenuto furto.

A conforto di quanto affermato e per completezza della trattazione è intervenuta la Suprema Corte sottolineando che esistono ulteriori strumenti per verificare a chi corrispondano il possesso e la  proprietà del veicolo oltre la possibilità di consultare a mezzo internet gli archivi del PRA nonché le visure dallo stesso Istituto effettuate al modico costo di €. 2,84 contro i più onerosi €. 20,82 (€. 14,62 imposta di bollo ed €. 6,20 emolumento PRA) per il rilascio del “certificato cronologico”.

